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Il controllo sociale è positivo per lo sviluppo
Al via il Torneo dei paradigmi: l’accettabilità funziona da stimolo ed è funzionale all’innovazione

UDINE. L’accettabilità sociale condi-
ziona in modo determinante lo sviluppo
dellaricercael’applicazionedelleinnova-
zioni, ma questo non rappresenta un limi-
te. E’ invece uno stimolo. Il processo di in-
novazione, infatti, è l’esito di un meccani-
smo di co-evoluzione tra scienza, tecnolo-
gia e società. Nei Paesi emergenti, come
l’India, a esempio, man mano che cresco-
no i benefici aumenta la fiducia nella
scienza. In Europa accade esattamente
l’opposto:l’atteggiamentoscetticodiventa
più diffuso quando c’è molto sviluppo. La
resistenza all’innovazione, in ogni caso, è
un processo funzionale alla scienza che,
come ogni attività umana, è un fenomeno
sociale in cui la metodologia della ricerca
ècondizionatadallecircostanzeincuiope-
ra.Lastretta relazione tracambiamento e
sviluppo economico e le sue implicazioni
sociali, sono state al centro del primo in-
contro del Torneo dei Paradigmi, sezione
diInnovActiondedicataaiprincipaliinter-
rogatividiquestianni,dallamedicinaalla
produzionedell’energia,dallenanotecno-
logie alle biotecnologie vegetali.

«Innovazioneeprocessisociali»iltema
centraledelprimoconfrontochehariuni-
to, a Udine personalità di rilievo mondia-
le: Brian Winston, professore universita-

rio, scrittore e documetarista; Helga
Nowotny,vicepresidentedelConsiglioEu-
ropeodellaricercaeMartinBauer,docen-
te di psicologia sociale e fra i maggiori
esperti nell’ambito della ricerca sul com-
portamento collettivo nei confronti di
scienzaetecnologia.IntrodottodaCristia-

na Compagno, docente di strategia d’im-
presa e ideatrice dell’evento, che ha illu-
strato il significato del torneo eil concetto
di paradigma tecnologico («un insieme di
idee, conoscenze e comportamenti che
condizionano la direzione di marcia del
progresso tecnologico all’interno della so-

cietà») e coordinato dal rettore dell’Uni-
versitàdiUdineFurioHonsell, ilconfron-
tohamessoafuococomel’evoluzionedel-
l’umanità sia sempre stata caratterizzata
daunsusseguirsidiparadigmitecnologici
chehannoguidatol’evoluzionedellatecni-
ca e dei saperi tra fasi di continuità e
discontinuità.«Ilsuccessodiun’innovazio-
ne – ha spiegato Cristiana Compagno – di-
pende dall’affermazione di un paradigma
tecnologico in cui è presente l’innovazio-
ne». L’affermazione di un paradigma do-
minante,nonè però un processolineare e
indolore. Spesso il nuovo si scontra con il
vecchio e anche con i paradigmi concor-
renti, e inoltre avviene non solo in senso
tecnico o economico, ma è condizionata
dalleforzesociali.Perchéilcambiamento
deiparadigmideterminaincertezzaerap-
presenta un rischio, un rischio che va af-
frontatoinquantocontieneinséunpoten-
ziale di danno ma anche di successo. Un
ruolo fondamentale lo gioca il confronto e
gli scienziati, i ricercatori, devono accet-
tarlo e pubblicizzare ciò che non funziona
per evitare ad altri di percorrere la stessa
strada.Diquil’idea,neanchetroppopere-
grina, di aggiungere una piazza all’edizio-
ne 2008 di InnovAction: quella dei falli-
menti, delle false idee.
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Due momenti (qui sopra e in alto) della visita del Salone da parte del ministro


